
Dov’era il no, faremo il sì!

Crediamo nella giustizia sociale, nell’uguaglianza, nella cooperazione, nella solidarietà.

Ci siamo battuti e continueremo a batterci, durante e dopo le elezioni, per contrastare la barbarie che oggi 
ha mille volti: il lavoro che sfrutta e umilia, la povertà e l’ineguaglianza, i migranti lasciati annegare in mare, 
i disastri ambientali, i nuovi fascismi, la violenza sulle donne, la crescente repressione, i diritti negati. Nel 
mondo in cui viviamo 8 persone hanno la stessa ricchezza di 3,6 miliardi di essere umani; c’è la capacità di 
produrre cibo per 12 miliardi di abitanti, ma un miliardo di persone soffre la fame. Questa è la conseguenza 
di scelte politiche precise che hanno trasferito poteri e risorse ai ricchi e ai potenti in una dimensione senza 
precedenti, smantellando i diritti, privatizzando e mercificando ogni cosa, assumendo la competizione di 
tutti contro tutti come criterio di ogni relazione sociale. A tutto questo diciamo NO, ma accanto al NO c’è il 
SI che vogliamo costruire.

E’ il #poterealpopolo, la riappropriazione di sovranità popolare a tutti i livelli ed in tutti gli ambiti della 
società.

E’ la riaffermazione del diritto ad un lavoro liberato dalla precarietà e dallo sfruttamento, la riconquista dei 
diritti sociali, la salvaguardia della natura, l’affermazione dei diritti delle donne.

Il programma che presentiamo per le elezioni politiche parla del nostro paese, ma è connesso a tutti quei 
movimenti e soggetti politici che ovunque nel mondo si battono contro lo sfruttamento, la distruzione di 
vita, diritti, democrazia, in una parola contro il capitalismo che oggi si presenta con il volto della barbarie 
del neoliberismo. Quei movimenti che, in tanta parte d’Europa e del mondo, sono la vera novità, perché 
dicono con chiarezza che va costruita un’alternativa alle politiche degli ultimi tre decenni ed indicano con 
altrettanta chiarezza l’avversario.

Siamo donne e uomini che combattono e ripudiano l’oppressione razzista, di classe, di sesso, la guerra, la 
devastazione della natura e della vita. Siamo persone e organizzazioni, democratiche e antifasciste, 
comuniste e socialiste, femministe e ambientaliste. Veniamo da storie differenti, ma vogliamo costruirne 
una comune tra chi non si rassegna all’ingiustizia, allo sfruttamento, alla sopraffazione dilaganti e vuole 
cambiare le cose.

Siamo popolo ribelle.

Vogliamo riprenderci il presente e il futuro.


